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A N T O N I O P O L U O S A U M M N I 

• • R O M A . Discutete, discute* 
1 le pure dei destini del dollaro, 

tanto chi decide saranno I 
mercati. Cioè, dovrete fare I 
conti con noi americani sul 
•campo di battaglia» (moneta
ria, naturalmente Per quanto 
valgano spaccaonaie del ge
nere, la polemica continua 
Francesi e americani sono al 
leni corti Cosi come sono al 
lem corti francesi e tedeschi. 
Ormai, si da per certo che una 
riunione del G7, il gruppo dei 
sette paesi industrializzati di 
cui (anno parte Usa, Giappo
ne. Germania. Francia, Gran 
Bretagna, Italia e Canada, si ra
ra SI dice a gennaio, quando 
ci •>! sugura che le tensioni sul
la trattativa sul commercio 
mondiale saranno superate 
Ma non basterà probabilmente 
a rimettere Insieme I cocci di
spersi del coordinamento mo
netario della cui utilità tede
schi e americani sono sempre 
meno convinti E bastato che il 
presidente del Fondo Moneta
rio Intemazionale Camdessus 
desse-una mano ai francesi 
perchè si riunisse d'urgenza il 
G7 per discutere il deteriora
mento dell economia mondia
le, chedagll Stati Uniti e arriva
ta subito una risposta ghiaccia
ta late pure ma le decisioni 
non si prendono più in salotto, 
ma sul mercati Camdessus ha 
Invitato II G7 a occuparsi del-
T'insolita» situazione per cui il 
differenziale tra i tassi di inte
resse Usa e quelli tedeschi è a 
favore del marco, mentre l'in
flazione tedesca « più bassa di 
quella americana (come dire' 
stop al patto Usa-Germania 
che permette a entrambi di 
raggiungere II massimo di pro
fitto. I primi sul piano delle 
esportazioni, la seconda sul 
piano del controllo dei costi 
dell'unificazione) GII ha ri
sposto da Bruxelles Charles 
Oallara, sottosegretario al Te
soro americano -Non sarei 
sorpreso se i ministri delle fi
nanze dei 7 decidessero di in
contrarsi subito saranno peto 
i mercati a decidere' se ì tassi 
di interesse debbano restare 
più alti in Germania che negli 
Stati Uniti a dispetto del livello 
dell'inflazione Jacques de La-
rosièrc governatore della Ban
ca di Francia, attacca 1 tede
schi chiedendosi se sia corret
to il comportamento della 
Bundesbank che fa eccessivo 

affidamento sulla politica mo
netaria rigida per far fronte al 
problemi di bilancio 'L'accu
mulo del deficit in Germania 
solleva il problema del limiti 
della coopcrazione meoneta-
ria e preoccupa tutti I paesi eu
ropei» In sostanza, Bonn e 
Francoforte sono accusati di 
far ricadere sulle spalle altrui I 
costi dell'unificazione tedesca. 
Al marco forte corrispnnde un 
dollaro debole il che se da un 
lato alleggerisce le bollette pe
trolifere dall'altro lato apre I 
mercati europei alle esporta
zioni americane Non solo la 
stretta monetarla in Germania 
spinge gli altri •partner»» euro
pei ad uno scomodo Insegui
mento a catena per non ritro
varsi con I rendimenti del titoli 
deprezzati . 

Sul versante americano, la 
Federai Reserve Invece di in
tervenire nuovamente sui tassi 
di interesse si appresta ad al
lentare la stretta a partire dalle 
banche sottoposte ad una crisi 
di liquidlla senza precedenti ri-
ducendo i requisiti di riserva 
obbligatoria. La riduzione sarà 
applicata sui depositi vincolati 
non personali e sulle obbliga
zioni in eurovaluta Le riserve 
oggi al 3% saranno azzerate 
•nelle prossime settimane* Il 
livello del 3% ha messo gli isti
tuti di deposito «in posizióne di 
svantaggio rispetto ad altri Isti
tuti fornitori di credito che 
stanno aumentando I loro sfor
zi per evitare le riserve obbliga
tone» E un modo per allentare 
la stretta del credito stante l'at
tuale Indebolimento del dolla
ro Incrementando le prospet
tive di redditività delle banche, 
queste saranno spinte ad au
mentare il volume del prestiti 
Kroprio nella fase recessiva 

la il mercato a New York non 
ha gradito molto, perdendo 
subito un po' di terreno II ca
po dei consiglien economici 
della Casa Bianca Michael 
Boskin, in ogni caso, ritiene 
•molto probabile' un risultato 
negativo della crescita del pro
dotto lordo nell ultimo trime
stre 
Per le Borse è stala una giorna
ta altalenante, aperta da uno 
•splash» giapponese (-3,79%) 
dovuto anche all'andamento 
di alcune Imprese tra le quali 
alcune coinvolte In scandali fi
nanziari 

La Camera ha approvato ieri Molte le questioni aperte 
una prima legge che obbliga per eliminare gli abusi 
le banche a dare corrette Fra queste il potenziamento 
informazioni alla clientela dei dispositivi di vigilanza 

La trasparenza entra in banca 
Superata l'opposizione delFAbi 
I segnali di rallentamento dell'economia si fanno 
sempre più forti Un'indagine Iseo-Mondo Economi
co conferma anche per fine ottobre inizio settem
bre «l'indebolimento degli ordinativi alle imprese 
dagli operatori nazionali ed esteri», la «scarsa vivaci
tà dell'attività produttiva», l'accumulo delle giacen
ze E i prossimi mesi saranno altrettanto fiacchi. Fu
turo a tinte nere71 rischi sono molti. 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • ROMA. «La festa e finita' 
con una delle tipiche frasi ad 
clfetto che sembrano fatte ap
posta per finire sui giornali in 
prima pagina, Gianni Agnelli 
ha certificato agli Inizi dì au
tunno la fine di otto anni di 
crescita. Qualche giorno fa il 
presidente della Fiat è tornato 
sull'argomento in modo altret
tanto esplicito >La recessione 
è già arrivata a livello mondiale 
e I Italia c'è dentro» Il direttore 
generale della Confindustrìa 
Innocenzo Cipolletta ha fatto 
eco «Per la produzione indu
striale siamo alla crescita ze
ro» 

Le affermazioni nel segno 
del pessimismo degli impren
ditori trovano conferma nelle 
rilevazioni statistiche Iseo, Ira, 
Istat e gli altri istituti di ricerca 
sono concordi nel segnalare il 
netto rallentamento dell'eco
nomia italiana. Produzione in
dustriale al -55? in settembre, al 
-4% in ottobre, al -3% in no
vembre porteranno a fine an
no ad un indice piatto stando 
alle rilevazioni della Confindu
strìa Esaunlo il ciclo di spinta 

dei beni duri-voli, la curva dei 
consumi ha cominciato a se
gnare un netto ribasso della 
crescita già nel secondo seme
stre dello scorso anno per se
gnare addirittura un meno 
1,7% nei primi sei mesi del 
1989 In parallelo con i consu
mi, hanno conosciuto una for
te dece le ra rne anche gli in
vestimenti. LÌ aziende hanno 
infatti preterì» dar mano alle 
scorte evitando di impegnarsi 
troppo con progetti di sviluppo 
in un momento di incertezza 
per tutti un magro 2,5% nel 
pnmo semestre di quest anno 
contro il 5% di media del 1989 
ha segnato l i scarsa propen
sione delle imprese a rafforza
re la propria immura produtti
va. Dai tavoli degli economisti 
la parola recessione si è cosi 

•trasferita su quelli per niente 
astratti della vita sociale tra
sformandosi in qualcosa di 
molto meno accademico ma 
molto più concreto posti di la
voro in pericolo, riduzione dei 
consumi 

L'allarme è arrivato dalle 
grandi imprese al suono di 

grancassa la npresa massiccia 
della cassa integrazione alla 
Hat, le previsioni negative per 
il tessile, i 7 000 esuberi nella 
chimica pubblica i prepensio
namenti richiesti dalla Olivetti, 
12 000 che dovranno andarse
ne dalla Geotech Un armata 
di candidali alla perdita del 
posto dietro alla quale si muo
vono altre truppe schierate su 
un fronte di guerra più defilato 
ma non per questo meno pen
c o l o » quello della piccola 
impresa diffusa LI I rischi oc
cupazionali sono meno appa
riscenti ma non meno reali che 
nella grande industria. La crisi 
lessile di Prato e l'elemento di 
maggior Impatto di un rallen-
tamente dell'economia del ce
spuglio che per molti anni ha 
rappresentato l'orgoglio del 
made in Italye dello spirito Im
prenditoriale nostrano ma che 
adesso comincia a mostrare 
segni di sclerosi in molti dei 
suoi capillari, anche se per il 
momento il cuore del sistema 
continua a battere pur se affati
cato 

Ma come è cominciata sin 
dove scenderà e quando si fer
merà la recessione? Sono do
mande cui gli economisti non 
danno una risposta univoca. 
Anche se c'è concordia di fon
do sul fatto che le attuali diffi
coltà sembrano meno gravi di 
quelle che hanno colpito I 
paesi industrializzati in occa
sione dei primi due chock pe
troliferi E che magari già nei 
primi mesi del prossimo anno 
la tendenza potrebbe evolver
si sia pur lentamente, in senso 

inverso II peggio, insomma, 
sarebbe g'à passato o quasi 
Golfo e spinta Usa permetten
do 

Soltanto m questi ultimi 
giorni I amministrazione Usa 
sembra orientarsi ad ammette
re il «declino dell'economia» 
statunitense, ma non vi è dub
bio che 1 giri persi dalla mac
china d'oltreoceano si sono 
fatti sentire sul contesto pro
duttivo italiano che solo par
zialmente ha potuto compen
sarne i contraccolpi affidando
si al traino del locomotore te
desco Si potrà discutere sul 
peso effettivo del volano Usa 
sull economia mondiale (ma
gari in contrapposizione al 
motore berlinese). ma non vi * 
dubbio che 1 apertura intema
zionale dell economia italiana 
la rende particolarmente espo
sta agii umon del trend inter
nazionale (l'incidenza dell in
terscambio con I estero sul Pil 
si aggira sul 20%) Il cedimento 
del 10% del nostro export è in 
qualche maniera lo specchio 
di una situazione che è andata 
deteriorandosi anche sulla 
spinta della crisi del Golfo ha 
aggravato l'incertezza alimen
tando il pessimismo dei mer
cati in una situazione già de
pressa per conto proprio 

Golfo ed economia Usa al ri
lento sono due macigni che l'I
talia si porta sul capo ma - os
serva Stefano Micossi, respon
sabile dell ufficio studi della 
Confindustrìa - le difficoltà ve
nute dall estemo hanno trova
to alimento nella precaria si
tuazione dei conti pubblici e 

nelle cnsi strutturali di alcuni 
settori chiave del nostro paese 
come auto, elettronica, chimi
ca «Si è chiusa una fase, ades
so se ne apre un'altra» Il segre
tario nazionale della Cgil Ser
gio Cofferati pone I accento sul 
fatto che la recessione degli 
anni '70 ha colpito soprattutto 
l'industna di base mentre sta
volta anche settori a più alto 
valore aggiunto vengono tra
scinati nella crisi Ora con le 
tute blu rischiano il posto an
che colletti e camici bianchi 
Nel contempo anche l'intero 
sistema delle Partecipazioni 
Statali dà segni di «difficoltà 
strutturali» senza che emerga 
una strategia per farvi fronte 
MKOSSI preferisce invece pun
tare il dito sulla spesa pubbli
ca Il mancato contenimento 
del deficit ha accelerato la 
pressione sulla leva fiscale ol
tre il lecito ne hanno risentito i 
consumi e contemporanea
mente si è scatenato un effetto 
prezzi Strette dai prelievi, le 
aziende hanno ritoccalo i listi
ni e ristretto 1 margini di profit
to proprio mentre la concor
renza sì faceva più dura Ed in
tanto il costo del denaro rima
ne alto rendendo più costosa 
la fase (si spera) della ripresa 
che non potrà non essere ac
compagnata da ammoderna
mento e riqualificazione del-
I apparato produttivo, soprat
tutto nei settori trainanti Parti
ta da New York la recessione 
uova dunque sponde impor
tanti anche a Roma Affidarsi 
solo al ciclo intemazionale 
può rivelarsi un calcolo miope 

Ieri mattina vertice a cinque con Pomicino, De Lorenzo, Andreatta e Giugni. Pei critico 

Finanziaria, solo piccoli aggiustamenti 
La maggioranza decide di non decidere 
Vertice della maggioranza ieri a palazzo Madama. 
Oggetto: la manovra economica. Decisioni: nessun 
emendamento verrà presentato dai partiti governa
tivi alle leggi complementari; qualche lieve ritocco 
alla Finanziaria (che tornerà cosi alla Camera) ; al
tre modifiche in provvedimenti all'esame del Sena
to. I comunisti Andrianl e Libertini criticano la ma
novra e propongono cambiamenti più incisivi. 

N U D O C A N O T T I 

• 1 ROMA. Gran consulto del
la maggioranza a palazzo Ma
dama sul cammino della Fi
nanziaria in Senato Per il go
verno sono intervenuti I mini
stri del Bilancio e della Sanità, 
per 1 partiti, i cinque capigrup
po e I presidenti delle commis
sioni Bilancio, Nino Andreatta 
(de) e del Lavoro, Gino Giu
gni, socialista Le decisioni as
sunte sono quelle avanzate da 
Paolo Cinno Pomicino nessun 
emendamento alle leggi di ac
compagnamento, qualcha lie
ve ritocco alla Finanziarla 
(che dovrà cosi ritornare alla 
Camera, per il voto definitivo) 
e più corposi cambiamenti alla 
manovra economica in altri 
provvedimenti, attualmente al

l'esame del Parlamento Cirino 
Pomicino ha motivato questa 
linea di diniego a cambiamen
ti pure richiesti da settori della 
maggioranza < on la giustifica
zione che è Impossibile tocca
re le leggi d'accompagnamen
to, perché assicurano la coper
tura finanziaria della manovra 
Il loro ritorno alla Camera, se
condo l'esponente del gover
no ne impedirebbe l'approva
zione entro il 31 dicembre, con 
conseguente automatico scat
to dell esercirlo provvisorio. 
•L'esercizio provvisorio - gli ha 
risposto Lucio Libertini, vice 
presidente del gruppo comu
nista - non è una vittoria del-
I opposizione come non è una 
vittoria del governo il rispetto 

della data del 31 dicembre» «È 
la maggioranza - ha aggiunto 
- c h e spinge in questa direzio
ne se non scioglie subito I nodi 
della legge finanziaria e non lo 
fa rispettando la Costituzione», 
la riforma del mercato dellavo-
ro, le pensioni, Il trasporto 
pubblico urbano, il finanzia
mento dei comuni, la riorga
nizzazione della sanità, i tagli 
agli investimenti in agricoltura 
Che cosa ha deciso di ritocca
re la maggioranza? 

Una riduzione dei rondi 
Anas a vantaggio del trasporto 
su rotaia e perii trasporto loca
le e metropolitano è l'unica 
novità annunciata Veramente 
poco Una decisione, tra l'al
tro, che ha lasciato un po' d'a
maro in bocca ai socialisti che 
avevano chiesto cambiamenti 
più profondi «In effetti - ha 
detto, al riguardo, Francesco 
Forte - le modifiche che noi 
proponevamo non avrebbero 
avuto variazioni sul gettito, se 
non miglioramenti, ma per evi
tare Inutili e polverose polemi
che abbiamo accolto la richie
sta di semplificare al massimo 
1 comportamenti e presentare 
quindi gli emendamenti negli 
altri provvedimenti in discus

sione al Senato». Questa è la 
strada scelta. La materia su cui 
questa linea si concretizzerà ri
guardano i contatti di forma
zione e lavoro le pensioni de
gli italiani residenti ali estero 
(potranno essere inserite nel 
decreto sulla Gepl su cui, co
munque. Giugni ha nbadlto la 
sua contrarietà), alcune nor
me sulla sanità (nella legge di 
riforma del servizio sanitario) 
Aliti problemi acuti, venuti alla 
luce con forza in questi giorni 
(oggi ci sarà al proposito in 
Senato un incontro del greppo 
comunista con 1 sindaci della 
Basilicata e detl'lrpinia), come 
il nfinanziamento per la rico
struzione delle zone terremo
tate, dovrebbero essere ogget
to, per Andreatta di un provve
dimento ad hoc «Poiché è or
mai chiaro - ha commentato 
Libertini - che la Finanziaria 
tornerà alla Camera, il governo 
dovrebbe sciogliere 1 nodi dà 
noi indicati, senza tentare ag
giramenti che violino la costi
tuzione, non è con i decreti 
legge che si possono cambiare 
la Finanziane e le leggi colle
gate» «Tutti 1 problemi - ha 
concluso - che possono este
re nsoltl senza accrescere di 

una lira il deficit previsto di 
118mila miliardi Si tratta di eli
minare sprechi, sovraccosti, 
spese sbagliate e inutili» Per 
un altro comunista. Silvano 
Andreani, è evidente la sfasa
tura tra le previsioni dei docu
menti finanziari e l'andamento 
congiunturale -Numerosi Indi
catori economici - ha ricorda
to - dimostrano infatti un note
vole rallentamento del tasso di 
crescita a fronte del quale an
drebbero sostanzialmente rivi
ste le scelte di politica fiscale e 
monetaria» «In realtà - h a c o n -
tinuato Andriani - non c'è al
cuna volontà di incidere pro
fondamente sulla struttura 
economica del paese L'espo
nente comunista ha quindi cri
ticato la politica fiscale del go
verno alla quale ha contrap
posto quella «fortemente inno
vativa proposta dal Pei l'intro
duzione di un'Imposta sostitu
tiva degli oneri sanitari 
gravanti sulle imprese e la poli
tica delle privatizzazioni' Per 
Andreatta un'imposizione sui 
redditi da imprese e da capita
le per finanziare il servizio sa
nitario sarebbe perseguibile 
solo aumentando le aliquote 
Iva. 

I sindaci dell'istituto criticano l'ultimo anno ('89) della gestione Militello. Una relazione di luglio «apparsa» solo ora 

«L'Inps spende troppo e male, cambiate strada» 
Un miliardo e mezzo per lo sconto sui treni, 38 mi
liardi per le cause legali per mancate pensioni, 43 
miliardi per aggiustare macchine e apparecchiature 
vane, più di cinque miliardi di perdite nella gestione 
del patrimonio immobiliare. Il collegio dei sindaci 
dell'lnps giudica severamente il bilancio '89* pieno 
di «gravi disfunzioni». Un giudizio espresso nel luglio 
scorso, ma «apparso» soltanto ora. 

'.}*, 

tm ROMA. Mentre Mario Co
lombo e Gianni BlgU. presi
d e ) » * » direttore gt f j f tLe del-
l lnpf*H r ivo lgonó' l^B/emo 
per annunciare un forte sco
stamento tra il preventivo e II 
consuntivo '90 ecco «appari
re» la relazione del collegio del 
sindaci dell Istituto di previ
denza sul bilancio generale 
consuntivo '89 «Va realizzato 
il progetto di ristrutturazione 
contabile in quanto - è scritto 
nella relazione - sono eperse 

gravi disfunzioni» Un severo 
giudizio sull'ultimo anno della 
gestione di Giacinto Militello 

Nelle 39 cartelle della rela
zione il collegio del sindaci 
esamina 11 bilancio 1989 che si 
è chiuso con un segno negati
vo per 6 489 6 miliardi costitui
to dal disavanzo di parte cor
rente per 5113,8 miliardi e dal 
disavanzo in conto capitale 
per 1375,8 miliardi Una spie
gazione sullo scostamento l'a
veva data sul nostro giornale Mario Colombo Giacinto Militello 

l'ex presidente dell Istituto di 
previdenza Lo scorso 17 mar
zo Militello spiegava che il pre
ventivo era stato fatto su base 
di una precisa direttiva mini
steriale nella quale si assicura
va che il governo avrebbe im
messo nelle casse dell'lnps 
5000 miliardi derivanti dal de
creto legge sulla fiscalizzazio
ne degli oneri sociali Solo che 
il decreto, presentato nel 1989, 
era slato approvato con un an
no di ritardo E poi cera la 
questione del trslerimento di 
2000 miliardi al Servizio sanita
rio nazionale scoperti grazie 
air-operazione trasparenza» 
che aveva contraddistinto la 
gestione di Militello 

Ed ecco qualche «spesa di 
troppo» rilevata dal collegio. 
Per il personale i n servizio so
no stau impiegati 1 774,6 mi
liardi con un incremento del 
17,9%. Nel dettaglio sono au
mentate le spese per la forma

zione e l'addestramento pro
fessionale passate dai 3,3 mi
liardi dell'87 al 5,9 miliardi 
dell 88 e ai 10,1 miliardi 
dell 89 Per I acquisto di beni 
di consumo e servizi sono stati 
spesi 1 0 5 9 7 miliardi dovuti-
per 1,5 miliardi ali acquisto di 
libri pubblicazioni tecniche, 
quotidiani e riviste, con un in
cremento rispetto ali 88 del 
54,2% E poi un miliardo e 
mezzo per I concorsi 84,5 per 
pulizia e igiene, un miliardo e 
mezzo per consulenze varie e 
5 8 per la mensa e I trasporti 

Il collegio dei sindaci si e 
soffermato In particolare sui 
126 miliardi utilizzati per I au
tomazione che non ha com
portalo i miglioramenti previsti 
nella situazione operativo-pro-
cedurale delle strutture dell I-
stituto» Sempre in materia di 
spese correnti ecco gli oneri 
derivanti dalla convenzione 
con I ente Ferrovie (1,4 miliar

di) e ntenuti «non più giustifi
cabili- per gli sconti ai propri 
dipendenti e le spese legali ac
certate per complessivi 37,9 
miliardi che riguardano giudizi 
per negata pensione di invali
dità La gestione immobiliare 
presenta per l'esercizio '89 
una perdita netta di 5,1 miliar
di contro 12,5 dell 88 «La ge
stione di detti immobili - dice 
il collegio • ha presentato risul
tati deficitari o, nella migliore 
delle ipotesi, redditi netti di tra
scurabile entità», quindi me
glio alienare alcuni immobili 
per acquistarne altri che pos
sano servire a rendere più fun
zionale il servizio Un accenno 
particolare II collegio lo fa al 
recupero del crediti neil'89 
I apposito programma di recu
pero crediti non è slato realiz
zato integralmente, visto che le 
riscossioni in conto crediti si 
sono attestate in circa 2200 
miliardi contro i 3 170 preven
tivati 

I senatori comunisti della commis
sione Finanze e Tesoro partecipa 
no al lutto per la prematura scom
parsa del compagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
e ne rìcord ino I instancabile e profi
cua attività parlamentare la bontà 
d animo la dedizione al partilo e si 
associano al dolore della moglie 
Nada e del figli Antonella e Sandro 
Roma 5 dicembre 1990 

I soci della cooperativa -Taranto 2» 
sottoscrivono per I Unità in memo
ria del senatore 

GIUSEPPE CANNATA 

Taranto 5 dicembre 1990 

Sandro e Santa Muri profondamen 
te addolorati dalla morie del com
pagno 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 
ne ricordarlo le doti di umanità, 
bontà intelligenza e passione politi
ca 
Roma 5 dicembre 1990 

Peppe Napolitano * vicino a San
dro per I immalura scomparsa del 
caro padre 

Sen. GIUSEPPE CANNATA 

Napoli, S dicembre 1990 

Elisa Taramettl e figli sono vicini e 
partecipano al dolore della moglie e 
del figli per la scomparsa del com
pagno 

sen. GIUSEPPE CANNATA 

Milano. 5 dicembre I9tn 

Giacomo Schettini ricorda con gran
de aderto e rimpianto il compagno e 
amico 

GIUSEPPE CANNATA 

Roma 5 dicembre 1990 

Renzo Trivelli ricordando I antica 
amicizia sin dal comune impegno 
nella Fgci e poi la seconda collabo
razione negli anni 70 in Puglia 
esprime U proprio dolore e rimpian
to per la scomparsa del caro com 
pegno 

Seti. GIUSEPPE CANNATA 
Ed * vicino con affettuosa solidarie-
U a Nada ai tigli ai familiari uni, ai 
compagni di Taranto 
Roma, S dicembre 1390 

Slamo vicini al dolore della famiglia 
Cannala e del comunisti di Taran 
to I giovani comunisti pugliesi pian
gono la acomparsa del compagno 

PEPPE 
Muore non solo un compagno ge
neroso ma un uomo sincero Co
me sindaco di Taranto il suo contri
buto e stalo prezioso, speso per la ri
nascita e la vivibilità della città Co
me senatore delta Repubblica II suo 
impegno tenace e intelligente è ser
vito alla causa del movimento ope
raio e democratico pugliese Caro 
Peppe. la tua lezione di vita per lut
ti noi sarà un monito per condune 
con entusiasmo e spinto critico al
tre battaglie di libertà Ti ricordere
mo sempre Ciao 1 giovani comuni
sti pugliesi 
Bari. 5 dicembre 1990 

Nel 13* anniversario della morie di 

DUILIO MtNICOZZI 
la moglie la figlia il figlio la nuora e 
II genero I nipoti il fratello la sotti 
la. la cognata e I coartati k> ricorda 
no con immutato alletto a quanti lo 
amarono e stimarono 
Roma, S dicembre 1990 

A pochi mesi dalla morte dei com
pagni 

RUGGIERO PADOA 

GUAIO MAZZOCCHI 
I compagni della Sezione Colli Por-
tuensl II ricordano a compagni ed 
amcl sottoscrivendo lire 100000 
peri Unita. 
Roma, 5 dicembre 1990 

I compagni della Cgil-Ricerca ricor
dano il compagno 

AUGUSTO ZUUANI 
per I Impegno proluso per la nasci
ta e I afférmazione del nostro Slnda 
cala 
Roma, S dicembre 1990 

Nel terzo anntvcrsano della scom 
parsa del caro 

CARLO TENTOM 
la moglie la figlia I familiari e gli 
amici lo ricordano con immutato af 
•etto e wttoscrtvono per I Unita. 
Lecco 5 dicembre 1990 

Lina e Giuseppe Crtppa sono vicini 
a Lidia Roberto Marco e Igor per la 
scomparsa di 

LUIGI MINARDI 
ne ricordano la limpida coerenza 
nella lunga Iona per I afférmazione 
degli Ideali e del Partito Comunista 
Italiano 
Roma S dicembre 1990 

I compagni della Federazione di 
Bergamo e provincia annunciano la 
scomparsa di 

LUIGI MtNARtM 
iscntto al Partito Comunista dalla 
fondazione nel 1921 partecipo alla 
torta antifascista per la libertà e la 
democrazia e tu tipografo clandesti
no dell Unità Per la sua attività anti
fascista nel 1944 fu arrestato e de
portalo nel campi di concentramen
to di Fossoli e Bolzano Dopo la libe
razione fu militante e d Ingente del 
Partilo Comunista presso la Federa
zione di Bergamo e la sezione di 
Borgo Santa Caterina. 
Bergamo 5 dicembre 1990 

£ morto 

LUIGI MINARDI 
membro del Partito Comunista Ita
liano dalla fondazione Combatten
te per la libertà e la democrazia con-
tro il fascismo Nel 1944 arrestato 
dalle SS e deportato nei campi di 
concenlramento di Fbssoli e Bolza
no Dalla Liberazione dirigente del
la sezione comunista di Borgo S Ca
terina Ne danno I annuncio II fratel
lo e i tigli Udla e Roberto ed I nipoti 
Marco ed Igor 
I funerali cmli si svolgeranno giove
dì 6 dicembre alle ore 10 30 parten
do dalla abilarione di BoraoS Cate
rina 39 per il cimitero di Bergamo. 
Bergamo S dicembre 1990 

È r-orto lunedi all'età di 47 anni in 
seguito a una gravissima malattia, il 
giornalista fotografo 

PASQUALE CORI 
Conosciuto e stimato nell ambiente 
fiorentino della stampa ha collabo
ralo per numerose tesiate locali e 
rxrl agenzia Associateti Press. Al (a-
miliari le condoglianze della r 
redazione 
Firenze. S dicembre 1990 

La moglie compagna Ida Manzini 
partecipa ai compagni e agli amici, 
la scomparsa del suo caro 

GIUSEPPE STECCONI 
compagno di grande bontà e di ra
ra di/te morale e umana. I compa
gni della sezione 25 Aprile - Cario 
vencgoni sono vicini alla cara Ida 
con il loro allctto L Associazione 
Acquattila di cui II compagno 
Stecconi tu fervido animatore pren
de parte al dolore della moglie con 
infinita tristezza I funerali avranno 
luogo oggi S dicembre alle ore 15 
partendo dall abitazione di via Atei-
li 10 
Sottoscrivono per I Unità. 
Milano. S dicembre 1990 

La Federazione isontlna del Pei an
nuncia la «comparsa del compa
gno 

DANTE SABBADM 
già membro del Comitato cercale e 
segretario della sezione del Pei dei 
Cantieri Protagonista per lunghi an
ni delle lotte operaie e sindacali a 
Monfalcone FU consigliere comu
nale a Ronchi dei Legionari La Fe
derazione esprime sentimenti di 
profondo cordoglio alla moglie e ai 
tigli 
Gorizia, 5 dicembre 1990 

Nel S* anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARUBEOLCHI 
vad. RESTA 

il compagno Angelo Faaol la ricor
da con af ledo Sottoscrive per l'Uni
ta. 
Milano S dicembre 1990 

^VA\Acquedatto 
£jr\ Y\ \Munidpale 

& » • — d i Torino 

Arriso di gara di appalto a lleltazlort» privata 

1) Acquiate di automezzi 
Importo presunto di L 600 000 000 
Trattati della fornitura, per lotti ««parati, di cinque lotti di 
automezzi comprendenti autovettura sutofurgoni, autocar
ri, carrello elevatore e gru per autocarro di cui alcuni in per
muta con altri automezzi usati 

2) Acquiate di dorilo di «odio 
Importo presunto di L. 420 000 000 
Trattasi della fornitura di kg 800 000 di clorito di sodio In so
luzione al 25% da impiegarsi negli impianti di trattamento 
del Po 

3) Aoqulato di nooeulairt* 
Importo presunto di L 660000000 
Trattati della fornitura di un quantitativo di tlocculant» a Da
t e di policloruro o pollelorosoltato di alluminio corrispon
dente a kg 250 000 di prodotto al 100% di AI.O, da Impiagar
t i negli impianti di trattamento del Po 

L'aggiudicazione delle torniture verrà effettuata secondo l'art 
69. lettera b) dal R 0 23 S 1924 n 627 
Le richieste di invito alle gare redatta In carta legata, devono 
at tere pretentate per ogni singola gara, alla Direzione del
l'Azienda Corso XI Febbraio n 14-Torino entro20 giorni dal
la data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Piemonte 
La richiesta d invito non vincola I azienda 
IL DIRETTORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 

Ino. Giorgio Merlo comm. Salvatore Pawnnt 

14 l'Unità 
Mercoledì 
5 dicembre 1990 
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